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SPECCHIO EGIZIO

Riproduzione di uno specchio egizio 
ispirata a due reperti conservati presso 

il Museo Egizio di Firenze.
La parte metallica riprende, 

nella forma e nel materiale uno 
specchio senza manico risalente al 

periodo compreso tra il 
Nuovo Regno e L’Epoca Tarda.

L’impugnatura è la riproduzione, nella 
forma e nel colore, di un manico di legno 
annerito, probabilmente di sicomoro, albero 

particolarmente sacro alla dea Hathor, 
risalente al Nuovo Regno.

La forma ricorda il geroglifico hem e sulla 
parte anteriore e posteriore sono presenti 
due incisioni verticali di un’iscrizione in 
geroglifico che significa: “Cantatrice di 

Hathor, signora di Dendera, la signora 
della casa Bay, giustificata” e “Cantatrice 

di Hathor, signora del sicomoro 
meridionale, la signora della casa 

Bay giustificata” Evidentemente 
dopo la morte della padrona, 
lo specchio fu deposto con 
l’iscrizione nel suo corredo 
funerario per continuare a 

servirla nell’aldilà.

Lo specchio è il 
simbolo della divinità 
creativa e quindi della 
vita stessa, lo è anche 

di rigenerazione in 
quanto, riflettendo 
l’immagine virtuale 

della persona e della 
sua bellezza, evoca 

la vita desiderata 
nell’aldilà.

Lo specchio è disponibile in bronzo 
e con lamina applicata in oro e argento.

ibis-thotlo specchio

Oltre che strumento indispensabile alla cura 
della bellezza, lo specchio, mimando il Sole, 
è simbolo della  divinità creativa che per suo 
tramite moltiplica la sua presenza ed il suo 
benefi co infl usso nella vita quotidiana.

Simbolo, perciò, della vita stessa, lo è anche di 
rigenerazione in quanto, rifl ettendo l’immagine 
virtuale della persona e della sua bellezza, evoca 
la vita desiderata nell’aldilà.

Attributo della dea Hathor, la funzione religiosa 
dello specchio è esaltata, insieme alla musica, 
dalle sue sacerdotesse nella cosiddetta “danza degli 
specchi” della tomba di Saqqara, e dalle devote 
di Iside che nelle processioni funerarie portano 
specchi dietro la schiena per diff ondere la Luce 
materna e protettrice della dea. 


